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LA RADA

Torna Crampi al cuore
festival dell’editoria ‘indie’
Torna Crampi al cuore, torna il festival del-
l’editoria indipendente giunto alla sua secon-
da edizione (curata da Yimei Zhang e dal team
de la Rada) che si svolgerà dal 30 giugno al 2
luglio prossimi fra la Rada e lo Spazio Elle a
Locarno. L’intento della manifestazione è pre-
sentare publisher e case editrici della realtà
ticinese, svizzera e internazionale; soprattut-
to dare spazio espositivo alla scena cantonale
dell’editoria indipendente, dando così l’o cca-
sione alle diverse realtà sul territorio di in-
contrarsi e conoscersi, stimolando nuove re-
lazioni e permettendo altresì al pubblico di
conoscerle maggiormente.
Poco più di una ventina i partecipanti a questa
edizione: Altalena (Milano), ALIENI (Milano,
Londra), Artphilein edition (Lugano Paradiso),
Collettivo letter press (Lugano), Complice press
(Lugano), Compulsive Archive (Milano), Con-
dylura (Bologna), Daniel Drabek (Zurigo, Tici-
no), Éditions dasein (Gola di Lago), Edizione Ca-
sagrande (Bellinzona), Davide Fams (Genova),
Gaffa (San Gallo, Berna) J.V.B (Milano), Hùrdega
(Locarno), Kulturfolger (Zurigo), Nieves book
(Zurigo), Reiji Isoi (Tokyo), Strip off art (Milano),
Supergiù Magazine (Lugano), Tomboys Don’t
Cry (Milano), Tudesorden (Genova), Zeno Seri-
grafia (Zurigo, Ticino).
Alla seconda edizione di Crampi al cuore par-
teciperanno anche Tam bor (Lugano, Losanna),
Tomboys Don’t Cry (Milano), Invisible Peace
(Lugano), Juliette Henrioud (Losanna) e Daniel
Drabek (Zurigo). Le attività prenderanno il via
venerdì 30 giugno alle 18, con la vernice della
mostra ‘Post Action - Supports of languages’
bi-personale degli artisti Joshua Althaus e Fe-
derico Paviani.
Il festival si svolgerà anche allo Spazio Elle, con il
salon di pubblicazioni degli editori indipendenti,
accompagnati da diversi talk, che tratteranno ar-
gomenti riguardanti le realtà editoriali e gli spazi
espositivi in Ticino e temi aderenti. Con l’accom -
pagnamento di vari dj set e collaborazione con
Radio Gwen.
Per il programma in dettaglio, consultare:
w w w. l i n k t r.ee/c ra m p i a l c u o re ; www.l arad a.ch.

FESTIVAL DEL CINEMA GIOVANE

Il Castellinaria che verrà
Si terrà dal 18 al 25 novembre al Mercato Co-
perto del quartiere Giubiasco, nuova sede
inaugurata lo scorso anno, la 36esima edizione
di Castellinaria, il Festival del cinema giovane,
che regala alcune anticipazioni. È confermata
la Piccola Rassegna, sezione non competitiva
dedicata al pubblico più giovane che presen-
terà due film d’animazione: ‘Yakari - Un viag-
gio spettacolare’, di Toby Genkel, Xavier Gia-
cometti (Belgio, Francia, Germania, 2020) –
tratto dal fumetto franco-belga di Job (André
Jobin), illustrato da Derib (Claude de Ribau-
pierre), entrambi svizzeri – e ‘La famosa in-
vasione degli orsi in Sicilia’, di Lorenzo Mat-
totti (Francia, Italia 2019), scritto e disegnato
per i suoi nipoti da Dino Buzzati e pubblicato a
puntate sul Corriere dei Piccoli nel 1945.
Annunciate due collaborazioni: la prima con il
Biografilm di Bologna, festival dedicato alle storie
di vita, alle biografie di personaggi della lettera-
tura, del cinema, della politica, con il quale verrà
studiato un programma speciale dedicato al con-
corso Young; la seconda, con il Festival dei Popoli
di Firenze, storicamente impegnato nella promo-
zione e nello studio del cinema di documenta-
zione sociale, con cui verranno selezionate opere
dedicate all’ecologia da proporsi in Young is
Green, percorso sulla sostenibilità che si esten-
derà su tutta la durata del Festival.
Confermato l’appuntamento con la conferenza
CastellinEurope, che riunisce rappresentanti di
festival europei rivolti ai giovani, così come la se-
zione Oltre le sbarre, progetto che rientra nel qua-
dro di un percorso di reinserimento nella società
di giovani detenuti/e.
Anche per la 36esima edizione, la creazione del
manifesto è stata affidata al Corso di laurea in
Comunicazione Visiva della Supsi - Bachelor in
Comunicazione visiva. La scelta definitiva è ri-
caduta sul lavoro di Lorenzo Di Lernia.

La grafica ufficiale per il 2023

ARTE

La pittura di Samuele Gabai
all’Atelier-galerie Hofstetter
Fino al prossimo 15 luglio, l’Atelier-galerie J.-J.
Hofstetter, in Rue des Epouses 18 a Friburgo, ospi-
ta un’esposizione dedicata alla pittura di Samuele
‘S am’ Gabai, con atelier a Vacallo.

A Friburgo fino al 15 luglio

Gabai è nato a Ligornetto nel Quarantanove e, do-
po essersi diplomato all’Accademia di Brera nel
1973, approfondisce la conoscenza del mosaico e
dell’affresco alla Scuola di arti applicate del Ca-
stello Sforzesco, sempre a Milano. Dal 1975 vive
nel villaggio di Campora, nella Valle di Muggio,
mantenendo numerosi contatti con la vita arti-
stica milanese. Nel 1982, 1983 e 1984 riceve la bor-
sa di studio federale per le belle arti. Dal 1985 al
1987 ha soggiornato presso l’Istituto Svizzero di
Roma. Dal 1974 ha realizzato numerose mostre
personali e collettive, in particolare in Italia, Ger-
mania, Francia e Svizzera.
Tra le sue personali in spazi pubblici si ricordano
quelle alla Pinacoteca Casa Rusca di Locarno nel
1989, al Comune di Chiasso nel 1992, al Museo
Civico di Belle Arti, Villa Ciani, a Lugano nel 2005,
al Kulturzentrum Englische Kirche di Bad Hom-
burg v.d. Höhe (De) nel 2007, alla Cà Pasquée di
Massagno nel 2016 e a Palazzo Chicherio di Bel-
linzona nel 2019.
Oltre alla pittura, sua attività principale, lavora
anche come incisore, producendo molti libri d’ar -
te con poeti, scrittori e filosofi, che hanno trovato
posto in rinomate biblioteche come la Biblioteca
nazionale svizzera, la Deutsche Nationalbiblio-
thek e la Biblioteca Ambrosiana di Milano.
L’esposizione, con il sostegno dell’ass o c i a z i o n e
Arts de faire, è visitabile giovedì e venerdì
(14-18.30) e sabato (10-12; 14-16). Per ulteriori in-
formazioni: w w w. s a m ga b a i .co m e www.gale -
rie-hofs tetter.ch.

FILOSOFIA

Addio a Nuccio Ordine
È morto lo scorso sabato Nuccio Ordine, 64 anni,
filosofo, saggista e docente di Letteratura italiana
all’Università della Calabria. Era ricoverato da al-
cuni giorni in gravi condizioni all’ospedale di Co-
senza, trasportatovi dopo un malore nella sua
abitazione di Rende (Cosenza).
Ordine era uno dei maggiori esperti dell’opera di
Giordano Bruno e del Rinascimento. Originario di
Diamante (Cosenza), era stato insignito recente-
mente del premio Principessa delle Asturie 2023
per la Comunicazione e le Scienze umane, da con-
segnarsi nel prossimo autunno. Oltre a insegnare
Letteratura italiana all’Università della Calabria,
Ordine era stato Visiting Professor anche in ate-
nei stranieri come Yale (Usa), la Sorbona (Parigi),
il Cesr di Tours (Francia), l’Aie di Parigi, il War-
burg Institute (Inghilterra) e la Max Planck So-
ciety di Berlino. Dottore honoris causa della Pon-
tificia Università di Comillas, aveva pubblicato
numerosi libri ed era presidente del Centro Studi
Telesiani, Bruniani e Campanelliani di Cosenza.
Collaboratore del Corriere della Sera e saggista,
nel 2013 aveva pubblicato ‘L’utilità dell’inutile’,
tradotto in 32 lingue.

‘Miti che parlano di noi’
“Aveva difeso con coraggio un’idea di scuola e di
educazione, quindi in ultima istanza di società,
dove il riconoscimento della dimensione dell’inu -
tile e della gratuità, contro l’ideologia pragmatica
della performatività utilitarista a tutti i costi, sono
la condizione per rispondere alla povertà del tem-
po odierno con una cultura della responsabilità e
della critica lontana da qualsiasi opportunismo.
Una cultura capace di vedere oltre le relazioni di
interesse giocate sul corto periodo, per un’idea di
individuo e comunità all’altezza delle sfide odier-
ne”. Così lo descrive Fabio Merlini, che lo ricorda
alle Eranos-Jung Lectures 2016, dedicate al tema
‘Miti che parlano di noi’: “Una personalità coin-
volgente, generosa, appassionata, che sapeva tra-
smettere il suo pensiero con entusiasmo come so-
lo lo sanno fare i grandi maestri”.

ARTE E DESIGN

Tre ticinesi fra i laureati
degli Swiss Design Awards
Assegnati anche i Premi svizzeri d’arte a undici candidati

Tamara Janes e Laurence Kubski, mentre in
quella mediazione e scenografia quello di
Front Row, duo formato da Tara Mabiala e Ca-
mille Farrah Buhler.
I lavori delle finaliste e dei finalisti sono esposti
in concomitanza ad Art Basel, Liste Art Fair Ba-
sel e Design Miami/Basel, nelle mostre Swiss
Art Awards e Swiss Design Awards, si legge in
nella nota dell’Ufc .
Nel corso delle due premiazioni, ha ancora pre-
cisato l’Ufc, sarà inoltre reso omaggio anche alle
vincitrici e ai vincitori, già proclamati, del Gran
Premio svizzero d’arte/Prix Meret Oppenheim
2023 e del Gran Premio svizzero di design. In-
formazioni: www.swissart awards.ch. ATS/ R E D

L’Ufficio federale della cultura (Ufc) ha proclama-
to gli undici vincitori dei Premi svizzeri d’arte e i
diciassette dei Premi svizzeri di design, fra cui i
ticinesi Birth, Kouto e Vitale. I primi sono stati
attribuiti ieri a Basilea in presenza del presidente
della Confederazione Alain Berset, mentre la ceri-
monia per la consegna dei secondi avverrà oggi,
sempre nella città renana. I riconoscimenti sono
dotati di 25mila franchi ciascuno.
Nei Premi svizzeri d’arte, per la categoria archi-
tettura verranno gratificati Bastian Marzoli e
Claire Logoz, mentre in quella arte Guillaume Dé-
nervaud, Natacha Donzé, Giulia Essyad, Anne
Fellner, Mona Filleul, Maria Guta & Lauren Huret,
Nils Amadeus Lange, il collettivo RM e Latefa
Wiersch. Per quel che concerne la sezione criti-
ca/edizione/mostre, il riconoscimento è andato
alla Bureaucracy Studies.
Riguardo ai Premi svizzeri di design, nella catego-
ria design tessile e della moda si è imposta She-
rylin Birth (nata nel 1989 a Lamone) che realizza
gioielli e accessori in bronzo usando vecchi mac-
chinari dell’azienda di famiglia, attiva durante la
metà del secolo scorso. Insieme a lei, hanno vinto
Anastasia Bull, Rafael Edem Kouto (già premiato
nel 2018 e nel 2019, si è distinto quest’anno grazie
alla doppia installazione ‘D on’t Steal our Sunli-
ght’), Yvonne Reichmuth e Martin Schlegel (TDS
Textildruckerei Arbon GmbH). Nel campo design
grafico premiati invece Chiachi Chao, Ben Ganz,
Pauline Mayor & Loïc Volkart, Dorothee Dähler &
Kaj Lehmann (zweikommasieben Magazin).
Nell’ambito del design di prodotto, i riconosci-
menti sono finiti a Dimitri Bähler e a Serge
Borgmann-Carlo Clopath (Borgmann Clopa-
th), nella ricerca in design a Dimitri Reist e Sal-
vatore Vitale. Vitale ha presentato ‘Death by
Gps’, un progetto video-fotografico che esplora
l’impatto dell’automazione tecnologica negli
ambienti di lavoro andando a creare nuove for-
me di sfruttamento. Infine, nella sezione foto-
grafia gratificato il lavoro di Thaddé Comar,

TONY AWARDS

Stoppard e ‘Kimberly Akimbo’
tra gli Oscar di Broadway
Premiati anche attori non binari: è la prima volta

dalla Polonia, anche loro ringraziano”. Per l’85en -
ne commediografo di ‘A rca d i a’ era il quinto Tony,
un record per un autore teatrale.
La cerimonia ha visto due pietre miliari: J. Harrison
Ghee e Alex Newell hanno vinto per la recitazione,
una prima volta per attori non binari, rispettiva-
mente per ‘A Qualcuno Piace Caldo’ e ‘S h u c ke d ’.
“Per ogni essere umano trans, non binario e che
non si identifica in un genere, questo è per voi”, ha
detto Ghee. Newell, che non contesta la separazione
tra attori e attrici nell’assegnazione dei premi “per
dare a chi concorre più chance”, ha fatto eco: “Gra -
zie Broadway per esserti accorta di me”. Il premio
per la miglior attrice è andato alla britannica Jodie
Comer: la Villanelle assassina di ‘Killing Eve’ era al
primo ruolo teatrale in ‘Prima Facie’, un monologo
tour-de-force in cui interpreta un’avvocatessa che
diventa vittima di violenza sessuale. A N SA / R E D

Premi a Tom Stoppard con ‘L eopoldstadt’ per la
prosa e a ‘Kimberly Akimbo’ per il miglior musical
ma anche, per la prima volta, a due attori non bina-
ri: i Tony Awards, l’equivalente degli Oscar per
Broadway, quest’anno hanno fatto la storia del
teatro con una cerimonia arrivata in porto nono-
stante lo sciopero degli sceneggiatori con cui il
mondo dello spettacolo nel suo insieme da un me-
se e mezzo manifesta solidarietà.
Ambientato a Vienna, nel quartiere ebraico che dà
il nome al dramma di Stoppard, ‘L eopoldstadt’ ha
battuto agli occhi della giuria tre drammi premio
Pulitzer e vinto riconoscimenti anche per la regia
(Patrick Marber) e per il miglior attore, Brandon
Uranowitz, che ha notato la natura personale del-
la produzione ispirata a quando, avanti negli anni,
Stoppard ha riscoperto le sue origini ebraiche: “I
miei antenati, molti dei quali non sono usciti vivi

Da ‘Don’t Steal our Sunlight’ di Kouto

L’85enne Tom Stoppard ha vinto per ‘Leopoldstadt’. È al suo quinto Tony, un record KEYSTONE
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